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Valorizzare le buone pratiche nel 
campo del risparmio e della con-
servazione dell’acqua è l’obiettivo 
del Premio Nazionale Pianeta Ac-
qua promosso dal Forum Nazio-
nale per il Risparmio e la Conser-
vazione della Risorsa Idrica. 

La premiazione della prima edizione 
del Premio si è tenuta nell’ambito del convegno “Forum 
Nazionale: stato dell’arte e prospettive future per una ge-
stione sostenibile dell’Acqua” tenutosi a Bologna il 19 mar-
zo nell’ambito delle celebrazioni per la giornata mondiale 
dell’acqua 2008.
Le tante esperienze realizzate in Italia e in altri paesi nel 
campo civile, agricolo e industriale dimostrano che rispar-
miare acqua ed energia è possibile, grazie alle nuove tec-
nologie e a comportamenti più consapevoli. Tra i fattori 
che rallentano la diffusione delle esperienze positive c’è 
sicuramente una carenza comunicativa. Per questo tra gli 
obiettivi primari del “Forum sul risparmio e conservazione 
della risorsa idrica” c’è la valorizzazione delle esperienze 
virtuose anche tramite una comunicazione più efficace 
soprattutto nei seguenti ambiti:
- esperienze in campo agricolo, industriale, civile e di go-
vernance finalizzate a risparmiare, riutilizzare o conserva-
re la risorsa idrica o esperienze che tramite innovazioni 
della governance consentano di conseguire risparmi idrici 
significativi;
- esperienze educative, progetti per l’infanzia e i giovani 
tesi a sensibilizzare sull’importanza e la scarsità della risor-
sa idrica e a educare a un suo uso razionale;
- campagne di comunicazione rivolte a tutti i cittadini o 
a categorie particolari per informarli sulle criticità relative 
alla risorsa idrica e per invitarli a un suo corretto utilizzo;
- esperienze di solidarietà internazionale volte ad affron-
tare il tema della quantità e qualità della risorsa idrica in 
realtà estere che presentano particolari criticità.  
Il Premio si rivolge alle istituzioni, public utility, aziende, 
associazioni, centri di educazione ambientale, scuole, 
agenzie di pubblicità e altri soggetti che hanno realizzato 
azioni finalizzate al risparmio e alla conservazione della 
risorsa idrica.  4www.forumrisparmioacqua.it

I vincitori

Esperienze educative
Vincitore: Centro Studi Ambientali, progetto “T.V.B. Ti 
Voglio Bere”

Menzioni: 3° Circolo di Rimini Progetto “Acqua”; 
Associazione Triciclo Progetto “Parlamento dei giovani 
per L’acqua”; Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 
6 Ombrone Progetto “Come... video l’acqua”; Istituto 
Oikos Onlus Progetto “L’acqua è preziosa, risparmiala”; 
La Fabbrica S.r.l. Progetto “WET - Water Education for 
Teachers”.

Esperienze di comunicazione
Vincitore: Publiacqua Spa Progetto “Acqua usiamola 
bene”.

Menzioni: 100% Pubblica Progetto “100% Pubblica”, 
CEDA San Cesario Progetto “L’acquabus: vivere con 
l’acqua”, Comune di Lugo (RA) Progetto “Progetto 
risparmio idrico”, Consorzio dei Comuni della Valle 
d’Aosta - Bacino Imbrifero Montano della Dora Baltea 
(BIM) - Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Valle d’Aosta per il Servizio Idrico IntegratoProgetto 
“Come ti risparmio l’acqua!”, Labelab Srl Progetto 
“Realizzazione e gestione del portale www.acqualab.it”

Esperienze di solidarietà internazionale
Vincitore: Associazione Solidarietà e Sviluppo (ASES) 
Progetto di riforma agraria nel Chaco centrale – 
Paraguay.

Menzioni: Associazione Incontro fra i Popoli (IfP) 
Progetto “Miniacquedotti a carosello in Camerun”, 
AMREF Progetto “Progetto per il miglioramento 
dell’accesso ad acqua potabile e delle condizioni socio-
sanitarie del distretto di Mkuranga, Tanzania”, Reach 
Italia Onlus Progetto “Recupero delle terre fortemente 
degradate per la sicurezza alimentare nel Sahel 
burkinabé”.

Pianeta Acqua
Un premio nazionale per il risparmio idrico 
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15.000 studenti piemontesi coinvolti nel progetto T.V.B. Ti voglio bere  
del Centro Studi Ambientali di Torino

Cara acqua,
     ti voglio bere!

Si scrive T.V.B. e si legge Ti voglio bere: non una 
semplice dichiarazione di affetto ma una mani-
festazione di intenti vera e propria. Destinataria? 
L’economicissima, sicurissima e comodissima acqua 
del rubinetto.
T.V.B. Ti voglio bere è il nome del progetto per il 
risparmio idrico e la valorizzazione dell’acqua del 
rubinetto che il Centro Studi Ambientali di Torino 
porta avanti in una rete di scuole superiori piemon-
tesi, coinvolgendo nell’anno scolastico 2007/08 25 
istituti per un totale di circa 15.000 tra studenti e 
insegnanti, grazie al sostegno dell’Assessorato all’Am-
biente della Regione Piemonte e a quello dei partner 
dell’iniziativa: l’Assessorato alle Risorse Idriche della 
Provincia di Torino, l’ATO3 e la SMAT, con il contri-
buto delle Circoscrizioni VII e VIII della Città di Torino 
e del Comune di Collegno.
T.V.B. attua nelle scuole che aderiscono azioni con-
crete per il risparmio idrico e la valorizzazione 
dell’acqua del rubinetto, con interventi tecnologici, 

educativi e di comunicazione rivolti a studenti e alle 
loro famiglie. 
La metodologia del progetto è articolata in varie fasi, 
che prevedono l’installazione di tecnologie di risparmio 
idrico nei punti acqua degli istituti e di sistemi di 
trattamento per l’erogazione di acqua del rubinetto, la 
formazione dei Water Manager (studenti e insegnanti 
che diventano esperti locali e poi educatori a loro 
volta), la realizzazione del piano di comunicazione, per 
divulgare sul territorio i risultati raggiunti e le buone 
pratiche adottate. Il tutto è completato dalle azioni di 
monitoraggio, condotte insieme ai Water Manager, 
per verificare il risparmio idrico ottenuto (con il 
conseguente risparmio economico) e la riduzione 
dei rifiuti raggiunta scegliendo di bere l’acqua sfusa, 
contabilizzando anche il relativo risparmio energetico 
e l’anidride carbonica evitata.
Nella prima rete di scuole si è registrato un risparmio 
idrico medio per istituto compreso tra il 15% e il 
29%. Che tradotto in litri, equivale a una media di 

800 litri di acqua risparmiati 
a persona.
E presto T.V.B. Ti voglio bere 
porterà nelle scuole (il cui nu-
mero sta ancora crescendo) 
anche i sistemi di trattamento 
dell’acqua del rubinetto (DM 
443/90): macchine erogatri-
ci di acqua sfusa refrigerata, 
che migliorano le caratteri-
stiche organolettiche dell’ac-
qua della rete, togliendole, ad 
esempio, l’eventuale odore di 
cloro. Portafogli e ambiente 
ringrazieranno.

4www.ftvb-tivogliobere.it

Uno degli incontri di formazione per 
i water manager all’interno del T.V.B. 
Lab, il laboratorio sull’acqua allestito 
dalla SMAT nel liceo Gioberti di Torino. 
Il T.V.B. Lab prevede un percorso for-
mativo che si snoda fra tre sezioni: ri-
sparmio idrico, analisi chimica e analisi 
organolettica dell’acqua (per la forma-
zione dei sommelier dell’oro blu).
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4www.ftvb-tivogliobere.it

Il Paraguay, nel cuore del 
Sudamerica, ha una su-
perficie di 406.752 km2 
e poco più di 6 milioni 
d’abitanti. Il 97,5% del-
la popolazione vive nella 
Regione Orientale; solo il 
2,5% vive in quella Occi-
dentale, che costituisce il 
60% del territorio nazio-
nale ed è conosciuta con 
il nome di Chaco. 
Nel 1993, dopo quasi 
quarant’anni di governi 
presieduti da militari, fu 
eletto un presidente ci-
vile. Fu durante questa 
fase della vita politica paraguaiana – il 
cosiddetto “periodo di transizione verso 
la democrazia” – che l’Associazione So-
lidarietà e Sviluppo (ASES), con sede a 
Mestre, incominciò, nel 1993, a realiz-
zare progetti a beneficio dei contadini 
senza terra. 
Il primo di questi progetti di riforma 
agraria (il primo mai realizzato nel Cha-
co) nacque per risolvere il problema 
delle famiglie che vivevano nella fascia 
di terreno demaniale di 50 metri di 
larghezza situata ai bordi della Tran-
schaco, la strada che unisce il Paraguay 
alla Bolivia. Su pressione dei latifondisti, essi rischiavano 
di essere scacciati dalla polizia. Un vescovo, Mons. Ma-
rio Melanio Medina, si mosse in loro difesa, chiedendo 
nel contempo l’aiuto di ASES. La possibilità di realizzare 
un progetto di riforma agraria si era concretizzata poco 
meno di due anni prima, quando il governo paraguaiano, 
con la legge n. 97 del 16 dicembre 1991, aveva liberato 
20.000 ettari destinandoli alla soluzione di quel proble-
ma. Si trattava però di un’autentica sfida. il Chaco è infatti 
una regione molto difficile a causa dell’habitat, del clima, 
dell’isolamento e, soprattutto, dell’assenza di acqua dol-
ce, essendo quella del sottosuolo salmastra. È questo il 
principale fattore che ha sempre limitato lo sviluppo di 
un territorio vasto ben 247.000 km2. In alcune aree non 
esistono falde acquifere, in altre l’acqua è talmente salata 
che non possono utilizzarla né uomini né animali.

La nascita di Nuova Mestre

Il Chaco è pianeggiante, semiarido, caratterizzato da tem-
perature molto alte e da lunghi periodi di siccità. In tale 
contesto ASES si trovava di fronte alla realtà di 150 fami-
glie contadine senza terra, era necessario creare prima di 

Case, scuole, campi…  
senza perdere nemmeno una goccia d’acqua
Un insediamento rurale nel Chaco Paraguaiano

tutto infrastrutture: una strada sterrata di 42 km 
per far giungere i materiali dalla Transchaco al 
terreno assegnato e una riserva d’acqua. Il Cha-
co centrale ha un deficit idrico molto elevato do-
vuto, alle basse precipitazioni (in media 830 mm 
l’anno) e alla forte evaporazione. Inoltre le preci-
pitazioni si concentrano nei sei mesi dell’estate 
australe (ottobre-aprile), in cui cade l’80% della 
pioggia annuale. 
ASES individuò alcuni terreni in zona bassa, con 
fondo argilloso, di circa un ettaro ciascuno, e 
fece gli invasi artificiali destinati a raccogliere 
l’acqua piovana. Con la terra scavata si innal-
zarono collinette frangivento, sul lato nord dei 
laghi, esposto al vento equatoriale. Si munirono 

i tetti di grondaie perché non an-
dasse dispersa nemmeno un goc-
cia d’acqua piovana, provvedendo 
inoltre ogni casa di un deposito 
da 2.000 litri in fibra di vetro. Già 
mentre veniva costruita la strada di 
accesso si incominciò ad approntare 
il primo laghetto artificiale, in attesa 
del periodo delle piogge. Si trattava 
del cosiddetto tajamar pulmon (lago 
polmone), da cui l’acqua sarebbe 
stata successivamente pompata, con 
un mulino a vento o un motore, a un 
deposito elevato in fibra di vetro da 
80.000 litri. Di lì sarebbe poi stata di-
stribuita nel nucleo rurale. 

Create queste condizioni minimali di sopravvivenza si 
passò alla fase produttiva, consegnando ai contadini se-
menti, vacche da latte, strumenti agricoli. La prima sfida 
era vinta e, nel marzo del 1996, fu inaugurato il primo 
insediamento di 50 famiglie. Successivamente furono 
costruiti altri due nuclei rurali, a 4 km dal primo per un 
totale di 150 famiglie, e in quel territorio fino ad allora 
gestito arbitrariamente dai grandi latifondisti, entrò per la 
prima volta la legalità. Comparve una caserma di polizia 
e in ogni nucleo fu aperta una scuola. Nel suo insieme 
l’opera si configura come un triangolo, i cui vertici sono 
occupati dai tre insediamenti, posti a una distanza di 4 
km l’uno dall’altro. Al centro del triangolo sorge una stalla 
sociale. Il piano urbanistico degli insediamenti ha rispet-
tato la struttura a “cuadras” (quadrati) tipica dei nuclei 
abitativi paraguaiani. Ogni cuadra misura m 100x100 ed 
è suddivisa in quattro lotti da m 50x50, in ciascuno dei 
quali vi è una casa. A ogni famiglia è stato dato inoltre un 
appezzamento di 50 ettari situato attorno ai nuclei.
Quando si trattò di dare un nome a questa nuova realtà i 
contadini decisero all’unanimità di chiamarla “Nueva Me-
stre” in segno di gratitudine verso ASES.
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Quarantanove comuni serviti, fra i quali 
Firenze, Prato e Pistoia, 1.215.000 abi-
tanti, oltre 5.630 km di rete dell’acque-
dotto e oltre 3.400 km di rete fognaria. 
Un fatturato di 160 milioni di euro e 698 
addetti, questa è Publiacqua spa, la più 
grande industria idrica della Toscana e una 
delle prime in Italia, gestore del ciclo idrico 
integrato dell’ambito territoriale ottimale 
dell’acqua n.3, Medio Valdarno Toscano.
Insieme allo sviluppo qualitativo del servizio 
erogato (acquedotto-fognatura-depurazio-
ne), il tratto fondamentale di Publiacqua è 
da un lato la capacità di attuare un grande 
programma di investimenti: 350 milioni di euro realizzati 
dal 2002 al 2007 e 57 milioni previsti nel 2008 e dall’altro 
di impegnare risorse consistenti per la diffusione di senso 
civico e l’educazione della popolazione a un utilizzo cor-
retto dell’acqua potabile attraverso un progetto plurien-
nale di sensibilizzazione contro lo spreco. 

Il progetto, iniziato nel 2003, ha raggiunto ogni anno cir-
ca un milione di cittadini e ha ottenuto gradualmente i 
risultati attesi. I messaggi trasmessi hanno contribuito alla 
crescita di una diffusa consapevolezza e reattività nei cit-
tadini e nelle istituzioni attraverso lo sviluppo di un con-
cetto essenziale: ciascuno di noi può fare la sua parte per 
preservare la risorsa più importante per la vita. 
Tutti possono risparmiare acqua, basta usare la testa. Nel 
2003 esce la prima campagna “Non lavarmi”, il messag-
gio chiaro, immediato e vicino alla sensibilità del pubblico 

è contenuto già nel visual, divertente ed ironico, 
la foto di un’auto molto sporca con 
la scritta sul vetro posteriore “non 
lavarmi!”, ed esplicitato poi nel body 
copy. Sempre nel 2003, dalla matita 
dell’illustratore Simone Frasca, nasce 
“Salvo la Goccia”, il personaggio-ma-
scotte di Publiacqua che promuove 
un utilizzo razionale dell’acqua po-
tabile. Salvo la Goccia oltre ad essere 
il soggetto parlante delle campagne 
educative di Publiacqua, affiancato dal 
pay-off “Acqua usiamola bene”, ca-

ratterizza anche i vari gadget. Nel 
2004 esce la campagna “Attrezzi 
per risparmiare acqua” incentrata 
sugli strumenti utili per risparmia-
re acqua, con relativi consigli utili 
per l’uso. Per rendere ancora più 
concrete le istruzioni, per ogni 
consiglio viene indicata la quan-
tità di acqua che si può rispar-
miare mettendolo in pratica. 
L’attrezzo numero 1, il più im-
portante, è la testa. Nel 2005 il 
soggetto della campagna “Non 
tocchiamo il fondo!” è un ser-
batoio virtuale affiancato da 
un’asta graduata che indica il 
livello discendente dell’acqua. 
L’headline “Acqua, non toc-
chiamo il fondo!” richiama 
l’attenzione sul fatto che tutti 
dobbiamo impegnarci a pre-

servare la risorsa acqua per evitare di rimanerne senza. Il 
concetto è ribadito nel pay-off “è preziosa, non sprechia-
mola”. Nel 2006 il concetto sviluppato con la campagna 
“Acqua non sprecarla è un gioco!” suggerisce la leggerez-
za di un comportamento corretto: non sprecare l’acqua è 
facile come un gioco! Per rappresentarlo vengono scelte 
tre coppie fra i giochi e gli sport più comuni. 

acqua
  Non sprecarla
è un gioco
Campagne di 
sensibilizzazione che 
puntano all’ironia 
e al coinvolgimento 
dei cittadini, questa 
la strategia di 
Publiacqua, la più 
grande industria idrica 
della toscana

delle prime in Italia, gestore del ciclo idrico 
integrato dell’ambito territoriale ottimale 
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